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SCHEDA UNITALSI 
Unione nazionale italiana trasporto ammalati a Lourdes e santuari 
internazionali 
 
L’Unitalsi è un’associazione di fedeli che in forza della fede e del particolare 
carisma di carità si propongono di incrementare la vita spirituale degli aderenti e 
di promuovere un’azione di evangelizzazione e di apostolato verso le persone 
ammalate, disabili e in difficoltà, in riferimento al messaggio evangelico e al 
magistero della Chiesa. L’associazione è dedita al servizio dei malati e, in 
particolare, al loro trasporto e accompagnamento in pellegrinaggio ai santuari 
italiani e internazionali.  
È stata fondata a Roma nel 1903 per iniziativa di Giovanni Battista Tomassi, 
malato di una grave forma di artrite che durante il Pellegrinaggio a Lourdes viene 
profondamente colpito dalle cure amorevoli dei volontari ai malati, e al rientro 
manifesta l’intenzione di fondare un’associazione per il trasporto dei malati. 
L’associazione opera un servizio gratuito verso persone malate, anziane, disabili e 
in difficoltà. Ne fanno parte i barellieri, le sorelle di assistenza (dame), i medici, gli 
operatori sanitari, i sacerdoti e i pellegrini. 
È presente in tutte le regioni italiane con sottosezioni e gruppi. 
L’associazione è strettamente legata all’esperienza di Lourdes e alle apparizione 
della Vergine Maria – Immacolata Concezione – nella grotta di Massabielle, a 
Bernadette Soubirous. 
Patrono ne è dal 1983 papa San Pio X. 
 
Nel 1908 l’associazione incomincia a diffondersi e a costituirsi in sezioni, nelle 
principali regioni d’Italia compresa la sezione Triveneta, fondata da mons. 
Giovanni Prosdocimi. 
 
Nel 1930 si svolgono i primi pellegrinaggi autonomi a Lourdes della Sezione 
Triveneta. 
 
Nel 1934 nasce la Sottosezione di Padova, che partecipa con un pellegrinaggio 
diocesano a Lourdes organizzato dalla Sezione Veneta dell’Unitalsi. 
 
Nel 1975 esce il primo numero del giornalino “Speranza” della sottosezione 
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Padova, foglio di collegamento con l’obiettivo di «non tralasciare alcun sforzo pur 
di mantenere costante lo slancio spirituale, carico di amore concreto e apprezzato 
dai nostri ammalati in occasione dei vari pellegrinaggi». 
 
Nel 1976, dal 16 al 22 agosto 1976, si svolge il primo pellegrinaggio diocesano a 
Lourdes organizzato dalla sottosezione di Padova, con 757 persone, di cui 98 
ammalati, 68 sorelle, 17 barellieri, 38 scout, 13 sacerdoti, 11 medici e farmacisti. 

 
 
SOTTOSEZIONE DI PADOVA – alcune note 
La Sottosezione di Padova dell’UNITALSI nasce nel 1934. Primo presidente della 
sottosezione di Padova è stato mons. Francesco Dalla Zuanna.  
Non è nota una data precisa di istituzione, ma in quell’anno il vescovo di Padova 
mons. Carlo Agostini promuove un congresso mariano dal 3 al 6 maggio 
propedeutico al pellegrinaggio a Lourdes (5-12 luglio) di un gruppo diocesano 
nel pellegrinaggio promosso alla sezione veneta di Unitalsi. Il pellegrinaggio vede 
una partecipazione di 208 persone, oltre al vescovo: 157 pellegrini (di cui 42 
sacerdoti); 30 malati; 20 volontari di assistenza (5 sacerdoti, 4 barellieri 11 dame 
infermiere) 
 
In questo primo pellegrinaggio con i malati e i sacerdoti c’è anche padre 
Leopoldo Mandic, che devoto alla Madonna nutriva ardente desiderio di visitare i 
luoghi delle apparizioni della Madonna a Bernadette Soubirous, la pastorella che 
l’11 febbraio 1858 ebbe la prima apparizione dell’Immacolata Concezione.  
Bernadette ebbe 18 apparizioni dall’11 febbraio al 16 luglio (festa della Beata 
Vergine del Carmelo). Le apparizioni vennero riconosciute dalla Chiesa nel 1862. 
Bernadette divenne poi Suora della carità e papa Pio XI la proclamò beata nel 
1925 e santa nel 1933. 
L’esperienza di Lourdes fu fondamentale nella vita di padre Leopoldo, che 
comprese un nuovo inizio del suo percorso spirituale e missione verso ogni anima 
bisognosa. Al suo rientro accade quello che nella vita del santo cappuccino è 
definito il “miracolo del calesse”. 
 


